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Modifica relativa ai concorsi, per titoli ed esami, per la nomina
di complessivi 83 guardiamarina in servizio permanente dei
ruoli speciali nei corpi di stato maggiore, genio navale, armi
navali, sanitario militare marittimo, commissariato militare
marittimo e delle capitanerie di porto.

IL DIRETTORE GENERALE
per il personale militare

di concerto con

IL COMANDANTE GENERALE
del corpo delle capitanerie di porto

Visto il decreto interdirigenziale 27 luglio 2007, con il quale sono
stati indetti i concorsi, per titoli ed esami, per la nomina di comples-
sivi 83 guardiamarina in servizio permanente nel ruolo speciale nei
corpi di stato maggiore, del genio navale, delle armi navali, sanitario
militare marittimo, di commissariato militare marittimo e delle capi-
tanerie di porto;

Vista la nota n. ISC/11150/4/1 datata 4 dicembre 2007 del-
l’Ispettorato delle scuole della marina militare con cui chiede di modi-
ficare l’allegato ßFý relativo alle prove di efficienza fisica;

Ritenuto pertanto necessario provvedere ad una piu' puntuale
formulazione della sopracitata disposizione del bando;

Visto l’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con-
cernente le funzioni di dirigenti di uffici dirigenziali generali;

Decreta:

Art. 1.

L’Allegato ßFý, del decreto interdirigenziale 27 luglio 2007,
citato nelle premesse, e' sostituito dal seguente:

öööööö

ßAllegato ßFý
(articolo 11, comma 3)

1) Prove di efficienza fisica cui saranno sottoposti i concorrenti

2) ModalitaØ di svolgimento delle prove di efficienza fisica

a) prova di nuoto 25 mt:

il concorrente dovra' iniziare la prova posizionato sul bordo
della piscina o sull’apposita piattaforma sopraelevata eventualmente
presente sullo stesso, avendo avuto cura di mangiare in tempi e/o
quantita' tali da non ingenerare il rischio di congestione e dotato di
costume da bagno, cuffia ed occhialini da piscina (questi ultimi facol-
tativi).

Per essere giudicato idoneo alla prova il concorrente, alla rice-
zione dell’apposito segnale prodotto (che coincidera' con lo start del
cronometro), dovra' tuffarsi in acqua e percorrere, con qualsiasi stile
e senza ricorrere ad alcun appoggio sui bordi della piscina e/o sui gal-
leggianti divisori di corsia eventualmente presenti (pena il giudizio di
non idoneita' alla prova), la distanza di 25 mt entro un tempo inferiore
a quello sopraindicato;

b) piegamenti sulle braccia:

il concorrente dovra' iniziare la prova posizionato sdraiato in
posizione prona, completamente disteso, con il palmo delle mani pog-
giato sul pavimento direttamente sotto il punto esterno delle spalle,
le gambe unite e con la punta dei piedi in appoggio a terra, vestito
con tuta da ginnastica e/o maglietta e idonee scarpe da ginnastica.

Per essere giudicato idoneo alla prova il concorrente, alla rice-
zione dell’apposito segnale prodotto (che coincidera' con lo start del
cronometro), dovra' eseguire, entro il limite massimo di due minuti e
senza soluzione di continuita' , un numero maggiore o uguale a quello
sopraindicato di piegamenti sulle braccia con le seguenti modalita' :

sollevare da terra il corpo, mantenendolo in posizione tesa
dalle spalle ai talloni, estendendo completamente le braccia;

una volta raggiunta la posizione di massima estensione delle
braccia, abbassare il corpo senza riposare, mantenendolo in posizione
tesa dalle spalle ai talloni, flettendo le braccia fino a che il viso o il
petto non sfiorino il pavimento e rialzarlo senza riposare.

Un membro o collaboratore della commissione, osservatore
dell’esercizio, conteggera' a voce alta gli esercizi correttamente eseguiti
dal concorrente, non conteggera' quelli eseguiti in maniera scorretta e
comunichera' lo scadere del tempo disponibile per la prova;

c) addominali:

esecuzione di un numero maggiore o uguale a quello soprain-
dicato di flessioni del tronco entro il tempo limite massimo di due
minuti, con le seguenti modalita' di esecuzione:

partenza dalla posizione supina, corpo disteso, mani dietro la
nuca e piedi bloccati da altro concorrente;

sollevare il tronco fino a portarlo oltre la verticale;

da tale posizione, senza riposare, riabbassare il tronco fino a
sfiorare con la nuca il pavimento e rialzarlo, senza riposare.

Un membro o collaboratore della commissione, osservatore
dell’esercizio, conteggera' a voce alta gli esercizi correttamente eseguiti
dal concorrente, non conteggera' quelli eseguiti in maniera scorretta e
comunichera' lo scadere del tempo disponibile per la prova;

d) corsa piana mt. 1000:

esecuzione della corsa piana in un tempo inferiore a quello
sopraindicato. Un membro o collaboratore della commissione, osser-
vatore dell’esercizio, cronometrera' il tempo impiegato dai concor-
renti.

3) Modalita' di valutazione dell’idoneita' alle prove di efficienza fisica

Per essere giudicato idoneo alle prove di efficienza fisica il con-
corrente dovra' essere risultato idoneo nella prova di nuoto e nella
prova di piegamenti sulle braccia ed dovra' essere risultato idoneo in
almeno una delle due prove facoltative (addominali, corsa piana
mt. 1000).

Qualora il concorrente risulti non idoneo alla prova di nuoto e/o
alla prova di piegamenti sulle braccia, sara' giudicato non idoneo alle
prove di efficienza fisica prescindendo dal risultato delle rimanenti
due prove, che non dovra' quindi sostenere. Tale giudizio, che e' defini-
tivo, comportera' l’esclusione dal concorso.

Qualora il concorrente risulti idoneo alla prova di nuoto e piega-
menti sulle braccia e non idoneo nelle rimanenti due prove sara' giudi-
cato non idoneo alle prove di efficienza fisica. Tale giudizio, definitivo
ed inappellabile, comportera' l’esclusione dal concorso.
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